
Le province toscane hanno sinora sot­
toscritto per l'Unità 98.492.080 lire, ri­
spetto ai 76 milioni dell'obiettivo, pari al 
129,59 per cento. 
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Il miracolo dei 7 fratelli 
U n a c o p i a L . 2 5 - A r r e t r a t a L . 3 0 

Ecco un libro da consiglia­
re all 'ou. Fanfani . Non lo 
diciamo per malizia. Si t ra t ta 
del racconto che il vecchio 
Cervi ha fatto della storia 
tlt-i suoi Tigli. 

Molti fra i lettori dell Uni­
tà r icorderanno ancora la ce­
lebrazione che della vita e 
della morte dei Cervi fece Pie-
io Calamandre i , in un discor-
M> tenuto a Uoma anni or 
>ono. Non credo si tolga nulla 
a quella splendida rievoca­
zione, se si dice che questo 
racconto di papà Cervi pre 
risa ciò che in quel discorso 
veniva assunto nella luce lon­
tana e misteriosa della leg­
genda. Ancora in questi gior­
ni Gae tano Salvemini, nella 
prefazione ad un al t ro libro 
«li ricordi supli anni della 
Resistenza, ha par la to dei 
< miracoli > e delle sorprese 
di cui sarebbe capace il po­
polo italiano. 11 libro di pa­
ini Cervi toglie il velo al <mi-
raeolo> dei sette fratelli. 

La fucilazione dei Cervi, la 
lotta epica dalla casa asse­
diata dai fnscisti nella notte 
latalc del 25 novembre, quel­
l 'intreccio s t raordinar io di af­
letti umani e di laboriosità 
• ontndina, di solidarietà inter­
nazionale e di amor di patr ia 
sono ent ra t i ormai nella co­
scienza popolare. Qui , dalla 
eronaca di Alcide Cervi, ap ­
prendiamo come quel prodi­
gio fu possibile: non soltanto 
lampo eroico sgorgato da una 
situazione eccezionale della 
Patria, m a pun to d 'approdo, 
«onclusione di una storia ci­
vile e politica, cominciata 
<-nn l ' intima ribellione allo 
avvento del fascismo, e ma­
turata a t t raverso le pr ime 
«•onpiurc, il carcere, la resi­
stenza sot terranea ai bandi 
farcisti, fino a che la tragedia 

• Iella guerra pr ima e della 
occupazione poi la por tarono a 
•-rodare nelln cospirazione or­
ganizzata del '40, nella lot ta 
«•on le armi in pugno. Ed è 
un 'al t ra rettifica recata al mi­
to, a t t raen te forse, ma ingan­
nevole. della « spontanei tà > 
«Iella Resistenza. Un esempio: 
non so, non credo che la te 
naoe opera di a iu to 
gioii ieri alleali e ai .. 
braccati dai bandi militnri te 
demolii. lo-^c solo obbedienza 
,-i < una antica tradizione di 
ospitalità > e a < sentimenti 
nuovi che si des tavano di so­
lidarietà internazionale » — 
come dice Calamandre i . Cer to 
la testimonianza che dà papà 
Cervi su questo pun to porta 
.i un orizzonte più ampio : 
quell 'azione di soccorso si nu-
i r h a sì di car i tà e di «olidn-
rifJà. ma era di p iù : era con­
sapevole organizzazione «li 
ima loita, per cui quei pr i ­
gionieri o quei giovani veni-
^allo difesi e salvati non t olo 
:u quan to fratelli pcrscRiiilati, 
ma come combat tent i e pa r t e ­
cipi di una bat tagl ia comune 
« he ancora era «la vincere. E 
infatti nella casa dei Cervi 
l 'opera di asilo ai fuggiaschi 
<i intreccia subi to e s t re t ta­
mente all 'azione par t ig iana. 
l a stessa esperienza di Aldo 
nella galera di Gaeta, quella 
^univers i tà del c a r c e r o che 
doveva t rasformarlo in mili­
tante, e. possibile e fermenta 
-ii un or ientamento ideale, che 
già il padre aveva seminato. 
. i t iorbendolo dai pionieri ilei 
-oeialismo in Emilia e dalle 
Innzhe. aspre lotte politiche 
sviluppatesi in quelle terre. 
l o dice il vecchio Cervi : <• Se 
volete cap i re la mia famiglia. 
di laniate il s e m e TI nostro 
.pmr è l 'ideale nella te-la 
del l 'uomo >. 

K il racconto di Cervi per­
mette di vedere il pun to di 
-mura . Pinne-io clic si rea­
li/za Ira la vecchia predi-
razione socialista, prampol i -
niana. e la nuova predicazio­
ne romanis ta . Aldo va in ca r ­
cere. avendo respi ra to in fa­
miglia e nel suo pae=** un 
« oncetto della dignità «lei la­
t r a t o r e . un anelilo al l 'eman­
cipazione, Nell 'Italia è il de-
-ert«> fatto dal fascismo:_ la 
\occhia generazione soriali- la 
è s ta la sconfìtta: il Par t i to 
popolare — cui papà Cervi 
. i \ e \ a ader i to al sno sorgerò — 
e "tato ucciso «lai compromr--
-o tra Vat icano e redime. Ma 
tra le mora del carcere quel­
l 'anelito giovanile, fislio di 
tan to passato, incontra nna 
forza polit ica e Tina dottr ina. 
« In» «onp in e rado di spiesar-
?li il fascismo, la sua na lnra 
«li classe, e tante esperienze. 
amarezze. passioni, c h e egli. 
il padre , la madre , i fratelli 
h a n n o vissuto. Sotto ?li occhi 
iznarì e impotenti degli sbir­
ri fascisti si compie il vero 

• mi raco lo» : nna eredità del 
passato viene raccolta e por­
tata innanzi . «L'universi tà 
del c a r c e r o insegna ad Aldo 
<i combat tere in modo nuovo 
e ad organizzare la lotta. 

Q u a n d o torna a casa, egli 
-piega al padre e a i fratelli, 
alla madre che sera ta inquie­
ta quella sua passione di sa­
pere, d i divorare i l ibri . E 
comincia l a - r i scossa : l 'opera 

di proselitismo, i libri, le r i­
viste. la biblioteca popolare, 
la propaganda tra i contadini 
o infine il conta t to organiz­
za to ' -on il Parti to. Lo sforzo 
dei Cervi per trasformare la 
terra, per conoscere ed ap­
plicare i nuovi metodi di col­
tivazione, va insieme con il 
tnatii iarc di questa coscien­
za politica: il t ra t tore e il 
mappamondo che Aldo porta 
trionfalmente, da Reggio, nel 
podere di Campegiuo sono 
due aspetti di questa unica 
sete «li libertà. Così i Cervi, 
< contadini di scienza > in h i t 
ta la ricchezza del termine, 
poterono anda re alla morte 
il 28 «licembre con quella in­
crollabile, s tupenda chiarezza, 
di cui un prete che assistè 
alla fucilazione doveva «lare 
una definizione lapidaria. 
chiamandola e cinismo >, 

E lui Alcide Cervi, il « p a ­
triarca della Bibblia >, emer­
ge dalla vicenda non più 60-
lo come il padre venerando 
di sette croi e personaggio 
patetico di una grande tra­
gedia. mn uomo moderno, im­
magine di questo mondo con­
tadino in moto, che si solle­
va a consapevolezza del 
proprio avvenire. 

Circola largamente in I ta­
lia una interpretazione del 
movimento comunista come 
una r isul tante infantile e mec­
canica del pauperismo, una 
sorta di mito disperato che 
sorgerebbe nelle zone più mi­
sere, deluse e diseredate della 
nazione. Questa interpretazio­
ne del comunismo natural ­
mente non è mai stata capace 
di spiegare l'affermarsi del 
movimento comunista per 
esempio nelle regioni dell ' I ta­
lia centrale, in cui esiste una 
tradizione sviluppatissima di 
vita associata, un progresso 
tecnico e civile, che ne fanno 
fra le zone più avanzale d 'I ta­
lia. E quindi, anche qui, una 
serie di e misteri >: perchè i 
mezzadri, i contadini avan­
zati delle regioni emiliane 
«lanno una massa così impo­
nente di iscritti al Par t i to co­
munis ta? Perchè l 'art igiano, 
l 'uomo del ceto medio in ianle 

ai pr i -Jc i t tà toscane vota comunis ta? 
giovani In Tondo, in lale rozza pro­

blematica ant icomunista, ne 
canto ^ alla ignoranza delle 
condizioni reali in cui vivono 
le nms«c dei mezzadri, dei 
contadini poveri, «lei celo me­
dio. si rivela sopra t tu t to una 
refrat tar ietà a riconoscere al­
le mn«<c lavoratrici il dir i t to 
e la capacità di conquistarsi 
una concezione autonoma del 
mondo, una visione l iberatr i ­
ce del propr io avvenire. Pcr-
ciò il Part i to comunista viene 
concepiti» come un'organizza­
zione esterna, imposta ai la­
voratori . la dot t r ina marxista 
come un'astuzia di sobillato­
ri clic < sfrut tano > la mise­
ria, il «Iilagare del movimento 
comunista come una anoma­
lia. d i e -i può. si d e \ c di­
struggere a t t raverso l 'organiz­
zazione. bru ta le o sapiente a 
seconda dei ca-i, di un ap ­
para to repressivo. Del resto 
non abbiamo visto in questi 
giorni il giornale dell'Azione 
c a t t o l i c i — s t u p i t o d i n a n z i 
a l l ' u m a n i t à c h e t r a b o c c a d a l ­
lo n o t e a u t o b i o g r a f i c h e de l l a 
c o m u n i s t a M a r i n a S e r e n i — 
a f f a n n a r s i a s o s t e n e r e la i n ­
c o n c i l i a b i l i t à f ra q u e l l a r i c ­
c h e z z a di v i t a m o r a l e e la fc 
«le c o m u n i s t a , e c o n c l u d e r e 
c h e vi d e v e e s se re u n o s b a ­
g l io , i m a i n c o n g r u e n z a , u n 
c c a « o i ? Il r a c c o n t o d i p a p à 
C e r x i «"• u n c o n t r i b u t o a c h i a ­
r i r e c o m e ta l i : i n c o n g r u e n z e > 
e ' a n o m a l i e J s o n o i n v e c e m o ­
m e n t i «li u n c a m m i n o i d e a l e 
c h e inves t e ne l p r o f o n d o m a s ­
se «li mi l ion i d i n o m i n i , o r g a -
n i c a m e n t e s c a t u r i t o d a l l a s i o -
ri.i de l n o s t r o P a e s e . 

A q u e - t o t i to lo . tn»i vole­
v a m o c o n s i g l i a r n e la l e t t u r a 
a l l ' o n . F a n f a n i . lu i c h e ha 
f o r m u l a t o la t eo r i a «lei c o -
m u n i - t i c o m e < p a r . i c a d u t . i t i > 
d a l l ' U n i o n e s o v i e t i c a . P o i c h é 
c i «ombra c h e qncMa n m a n U -
«ima c r o n a c a «ICIIJ v i t a de i 
C e r v i pò—a i n t e r e s s a r e n o n 
so lo gl i i t a l i a n i c h e v o g l i o n o 
tulTar-i in u n a p a g i n a im­
m o r t a l e d e l l a R e s i s t e n z a , m a 
a n c h e i pol i t ic i , e c h i u n q u e 
h a «••re «li capir»* la n u o t a 
l e a l t à « he < i -t.i d i n a n z i . 

TUTTI A MANIFESTARE PER UNA POLITICA DI DISTENSIONE E PER L'APERTURA A SINISTRA! 

Oggi Togliatti Longo e D'Onofrio 
alla festa dell'Unità a Villa Oior 

11 comìzio elei compagno Luigi Longo alle ore 18 - Un grande programma eli spettacoli e manifestazioni 
Stamane alle ore !) nel 

parco di Villa lì Imi M ut» e 
hi ' festa provinciale de l ­
l 'Unità. Alla t radi / ionalc 
manifesta/ ione >awi pre­
sente iinehe il compnimo 
Togliatti- il quale alle 17.»."> 
premierà i segretari delle 
sezioni che hanno iaggiunto 
l'obiettivo della sottoscri­
zione fissato dalhi federa­
zione. e ì migliori diffusori 
del nostro giornale. Alle l!ì 
il compagno Luigi Lungo 

dal piileo centrale parlerà 
alla cittadinan/.a romana. 
Alla festa, come e nolo, sa ­
ia presente anche il com­
pagno D'Onotrio. 

La cittadella dell ' l/nitù 
ili test ita nel parco si com­
pone di sei villaggi, in 
ognuno dei quali si svolgc-
i.mmi spettacoli e nianife-
-la/.ioii! varie. Uno spet ta­
colo avrà luogo sul paleo­
scenico centrale dal pome­
riggio fino <i sera. 

Olire 467 m i l i o n i solloscrilli 
1/Animili is truzione cen t ra le 

de l la Direzione «lei Pa r t i l o 
ha emuliti teato che alle 12 «li 
Ieri , 8 o t tobre , la s o m m a sot­
toscr i t ta p i r Pi tu i ta a m m o n ­
tava a Hi7.080.077 l ire. 

Alla s tessa o r a . t r r e i imi 
e 'AH Federaz ioni a v e v a n o 
supe ra to i r i spe t t iv i obiet t i ­
vi . men t r e !) federazioni a v e ­
vano ragg iun to il 100"/U. 

Ecco le somme finora ve r ­
sa te da l le Federaz ion i : 

MILANO 
B O L O C X A 
FIRENZI : 
ROMA 

L :iG.03ri.rou 
rt.'i.eou.oou 
O-2.:;UG.IÌ4U 

-J9.200.000 

I;I:XOVA 
SIENA 
TORINO 
MODENA 
LIVORNO 
NAPOLI 
IL EMILIA 
l ' ISA 
RAVENNA 
FERRARA 
MANTOVA 
LA SPEZIA 
PARMA 
PISTOIA 
F O R L Ì ' 
PERUGIA 
GROSSETO 
ALESSANDRIA 

2I.100.U10 
21.203.320 
20.000.000 
1 r>.9!) !).(JK0 
la.02.1.200 
l-l.2fiO.OUI) 
LÌ.OGO.iiUO 
11.200.110 
10.033.320 
8.000.000 
7.K00.000 
7.500.000 
G.000.000 
.-i.9G3.320 
:..Gùt;.(i(;i) 
.-i.GjIl.OOO 
.YG50.UU0 
3.3.-.O..ÌU0 

VARESE 
SAVONA . 
VERCELLI 
A R E Z Z O 
NOVARA 
PAVIA 
BIELLA 
RARI 
CREMONA 
PADOVA 
VENEZIA 
1IRF.SCIA 
P IACENZA 
COSENZA 
VERONA 
T A R A N T O 
ROVIGO 
F O G G I A 
ANCONA 
VICENZA 
SALERNO 
BERGAMO 
P E S A R O 
LECCO 
BRINDISI 
CUNEO 
TERNI 
UDINE 
R1MINI 
LUCCA 
C A T A N Z A R O 
MASSA CARR. 
I M P E R I A 
COMO 
C A G L I A R I 
A V E L L I N O 
TREVISO 
PESCARA 
P R O S I N O N E 

.Viiiii.u io 

.'• OulUHM) 
I.SiItl.llilij 
l.7(,G.6U) 
I.725.0U0 
I ll.'ill.OOO 
LO: lat t i) 
l.SSII.MH) 

;. tr.o.ooo 
i.I'tf.OOO 
: i>7."(.(imi 
;.u:iu.ouo 

:'.." IG.GM 
ì.sio.ouo 
: .721.Glia 
.'..ìUil.OOU 
M7."i.0U0 
:.:;'jo.22.r» 
M .->!).150 
.v:..;;.:uo 
M.'iG.GlO 
M.riO.iiuo 
1.0K7.500 
1.Ì1G8.G40 
1.S17.1G0 
i.si,;.:.iii 
l.SIIO.OOO 
i.Koo.oo:) 
I.77J.330 
1.700.000 
1.G3U.D00 
1.G1.1.3G0 
I.GC0.0Q0 
i.r.7,;.2Ko 
i..v:o.oou 
i..im;.6to 
l.'mO.OG.Ì 
I.I9I.I-00 
I.I2J.00'» 

H E L L U X O 
R. C A L A B R I A 
l i E X E V E N T O 
C A S E R T A 
P A L E R M O 
A G R I G E N T O 
S I R A C U S A 
M E S S I N A 
T R E N T O 
L E C C E 
A S C O L I P. 
C R O T O N E 
G O R I Z I A 
C A T A N I A 
X U O R O 
M A C E R A T A 
P O R D E N O N E 
B O L Z A N O 
P O T E N Z A 
T E R A M O 
A S T I 
L A T I N A 
C A L T A N I S E T T A 
S A S S A R I 
A V E Z Z A N O 
RIETI 
A Q U I L A 
A O S T A 
M A T E R A 
l R I E T I 
S O N D R I O 
E N N A 
C A M P O B A S S O 
T R A P A N I 
R A G U S A 
O R I S T A N O 
V I T E R B O 

T O T A L E L. 

1.100.01,0 
l.luO.OOO 
1..1GG.GS0 
1.2;~>0.000 
1.125.000 
1.110.831) 
1.1S5.G10 
1.101.00U 
I.OH.VOi'0 
l.Oal.GÙO 
l.UO.r>.00.1 

OSll.tlliO 
•)."i!;.G50 
935.51)0 
890.320 
S77.30O 
850.000 
7:51.020 
717.000 

711.000 
723.330 
630.000 
•il 2.000 
liOU.000 
(•liO.GOO 
litM.liOO 
.'•Uù.Oliil 
.'•30.U00 
r> ìo.ooo 
àOU.OOO 
I95.K80 
1G3.022 
112.500 
IU1.8.Ì0 
3S0.700 
331.010 

75.000 

1G7.080.07" 

LA FRANCIA SI LEVA CONTRO LA CUERRA COLONIALE NEL NORD AFRICA 

Anche a Lione, Ussel e Limoges 
i soldati hapflo rifiutato di partire 

Ulsliqlal offre una tregua ai colonialisti, a patto che siano rispettati gli impegni di Aix 

Intervista con Pajetta sui successi 
della campagna di sottoscrizione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 9 m a t t i n a . — A l ­
le t r e de l m a t t i n o le s o r t i de l 
g o v e r n o F a u r e sunti in c iuco 
a l l ' A s s e m b l e a n a z i o n a l e f r a n ­
c e s e . su l l a q u e s t i o n e m a r o c ­
c h i n a . L ' A s s e m b l e a s ta v o ­
t a n d o su u n o r d i n e de l fiior-

Le u l t i m e b a t t u t e de l d i ­
b a t t i t o a v e v a n o m o s t r a t o il 
v u o t o a.-soluto n e l l ' a r g o m e n ­
t a z i o n e degl i u l t i a c o l o n i a h s t i . 
ì e . -ponsabi l i di a v e r e l ino 
ai l ' u l t imo a v v e r s a t o e » a b o -
t . i to l ' a p p l i c a z i o n e de l l e i i -
l o n n e ne l M a i o c c o . Al la v i -
Hih.i .-.; p o t e \ i i » u p p o n c c h e . 

s p o n e n t i deg l i * u l t r a -•», S c h -
m i t t l e i n , p r e s i d e n t e d e l g r u p ­
p o goll is t i! e M o n t e l , c h e 
c o m e si ì ico ix ierà fu q u a s i 
espuls i ) da R a b a t , d o v e .-;i 
crii r e c a t o in v i a g g i o uff i­
c i a l e c o m e p r e s i d e n t e de l l a 
Commi.-vSione p a r l a m e n t a i - e 
de l l a dife>a. p e r i suo i m i -

u n a t r e g u a , p u r c h é gli i m p e ­
gni a s sun t i s i d a l l a F r a n c i a a 
Aix-Ie>--Hain-, s i ano m a n t e ­
n u t i . 

<« Se il g o v e r n o di l ' a i i g i 
avesse fa t to o n o r e a l l a pa ­
rola d a t a — h a d e t t o L i a b i b i 
— e a v e s s e sos t i t u i t o B e n 
A r a fa con u n C o n s i g l i o de l 

K O l ' F N — La polizia din.inzi inor i l i «Itila rasrrm.« « Ri chrp- insr » «Invr si s«ino t r incera t i i r i*rrvis t i . immutin. i t i 

n o s o c i a l d e m o c r a t i c o , c h e a p . j Jop,t YU?C:'.A c ianic i :OÌ . I de-. 
p r o v a il p i a n o d i r i f o r m e gol l i s t i d a l g o v e r n o , c e r t e 
p r e v i s t o p e r il M a r o c c o , m a c o n n i v e n z e v a l i d e fino a : 
c r i t i c a il Rovente» n r r la - u à - . t i o v a - o e r o s p e z z a t e . «• tm.-
debo l ezza ne l l ' app l ic^r l»- . I l ( J ' . Ì . I *r ;bun. i .-; >vo!ge- -e un i 
p r i m o p a r a g r a f o d i ques i t i «>r- djoi ' .o d . r . v e i a z i o n : p . u o 
d i n e de l g i o r n o , c h e s u n n a a p - l m e n u s e a . - i z i o n a i . ?u: i c t r o -
p r o v a r J o n e d e l l a c o s t i t u z i o - i s c e n a c h e h a n n o a c c o m p . i -
n e de l C o n s i g l i o d e l t m n n . è ' s n a t o la c r . s : e le c o n s e g u e n -
s t a l n a p p r o v a t o con 320 vo l i ; z>_- s a n g u i n o s e p : o d o : t e d a l 

I
c o n t r o 287 . I>e v o t a z i o n i p r ò . ; - a o p r o l u n g a r s i ne l Mai.->c-
s c f n o n o S U R I Ì a l t r i p a r a ? r a i i . co. L,i c u r i o s i t à o l ' i n t e r e s s e 

- - d e l l ' o r d i n e d e i g i o r n o . ' - : i c c c n t r a v a n o > j d u e e 

IL DUO NELL'OCCHIO 
I p o l i g l o t t i 

hoichc ù Quotidiano ho a ra to 
voztna — peraltro i m m i l l a — 
di una fornitura di (irmi so-
vietiche all'Egitto, ceco che .-i 
pone un problema serio, quello 
argli istruttori; e Gli ufficiali e 
sottuilìciali si met teranno a 
imparare il russo? Xo. non e» 
sarà bisojrr.o. Le missioni so­
vietiche se a r m e r a n n o parle­
ranno arabo — c'è da «commet­
terlo — e <*>nosceranno a me­
moria alcuni versetti del Coraro. 
Scuole di preparazione In tu t te 
le lingue funzionano a meravi­
glia a questo riguardo nella 
centrale moscovita ». 

Questa concezione della Unio­

ne iOi-ieZica come ur.a FT.OTI-C 
scuoia di Ur.guc e suogatiri 
e non ci sembra molto preoc­
cupante per le sorti del mor.do. 
Comunque cpprcndiimo con 
piacere che .<;<• unrt missione 
sovietica veniate in Italia cono. 
scerebbe a perfezione la mostra 
lingua e it Vangelo, Cosi che 
non si può sempre dire di c en i 
icrirtori del QuOt.d.ano. 

I l f esso d e l g i o r n o 
« Nel momento in cui sono 

chiamato a dir igere il Settore 
Stampa e Propaganda del Mo­
vimento. r.xolgo \m camerate­
sco affettuoso saluto a tutt i 
coloro che. con fede, coraggio 

e >p.r:to di «acritico. 
:n q-.ies'o Campo. Mol 

operano 
nemici 

rr.M'o onore: ispirandoci a que­
sta divisa ci d.fenderemo e 
contrattaccheremo, con la pen­
na e la parola. <cr.7a esclusione 
rii colpi o di avrersar i . nella 
!OT-J dec:si \a. ol tre e p .ù che 
per le forti drl Part i to, per 
quelle della Patria, interpreti 
co-nc sappiamo e sentiamo di 
a-cre. della volontà di rinascita 
r.a/ionale e di rinnovamento 
"Viale che g i i per molti segni. 
si avverte nella maggiore e m i . 
Ciicr parte del popolo Italiano» 
(Da ur.a circolare el M.S.l. di 
Landò Ferretti). 

ASMODEO 

>;«J : .O- . C 
Arata . 

En'ra.xt) . 
de-: :a -
}>v:or.'i7.- Ci. 
cu san do di 
rocch .n i e 
la presenza 
rocco, ma 
dicol > o r. 

i t t i c o : B , 

^.: • e^ponent: a. 
.- ^ fermavano .n 
;>.itrioItarde. .-e-

atrocità ; ma-
l.i necessità dei-
francese nel Ma-

cadevano nel r i -
più a s p n u'-

"..ono. ^;^on_• .n':<- .•• sr.rino-
vro di coloro che =i oppon-
cono :.". n;.nrìo il: Aix. 02^1 
r.<"ti -arcrr .no -.«T.riCìt: riila 
^•:»-rr-i. A: *r. ir''>rcJi.ni non 
pince combattere, -e non vi 
5ono costretti ». 

Sull'andamento e l'iinjior-
tuiiza della sotroscri;ioiic 
luirioiinte per l 'Unità, ab­
biti 010 t'oJiifo intevrouarc il 
coiMjicif/tio Gin ucci rio J'ajet 
la che ci ila detto: 

— La sottoscrizione è pcv 
noi, come ogni anno, il me­
tro di molte cose. Della ca­
pacità organizzativa delle 
federazioni e delle sezioni, 
dello slancio e del lavoro 
dei nostri compagni e in-
lìne della s impatia at t iva 
del nostri s impatizzanti e 
doi nostri amici. Noi non 
abbiamo mai chiesto e r ac ­
colto denaro senza di re che 
volevamo insieme consensi, 
non abbiamo mai bussato 
alla por ta dei lavoratori 
senza voler dire qualche 
cosa alle coscienze. Q u a n ­
do nel 1926 le pagine del­
l 'Unità appar ivano A t t e 
della sottoscrizione per i 
minatovi inglesi scioperanti , 
o quando sul foglio c lande­
st ino del 1U43 s i a l l ineava­
no colonne di pseudonimi e 
di mott i con le cifre di po­
che l ire accanto, i redat tor i 
e i lettori leggevano con 
commozione mille cose, la 
dove un profano forse v e ­
deva solo geroglifici o cal­
coli da Interessare l ' ammi­
nis t ra tore . 

— Qual i indicazioni si 
possono r icavare dalle som­
me sottoscritte fino ad au­
gi e dagli elenchi di c i t ta­
dini che hanno già dato ti 
loro coiitributo? 
— Anche ques t ' anno la de­

cifrazione dei geroglifici 
porta delle notizie importan­
ti, che diventano incorag­
giamenti ad anda re avanti , 
e suscitano l 'emulazione fra 
le organizzazioni e i compa­
gni. Va messo in rilievo co ­
me in molte par t i del Pae­
se t ra i nostri sottoscrit tori 
si contano sempre più nu ­
merosi gli elettori di altr i 
part i t i , non pochi cattolici 
mil i tant i e democris t iani . 
Sono cit tadini che vogliono 
in qualche modo festeggia­
re la fine della guer ra fred­
da fra gli i taliani ed espr i ­
mere l 'augurio che la nuova 
atmosfera che si respira 
nel Paese si t rasformi in 
una politica nuova. Sono 
lavorator i che vogliono r i n ­
graziare l 'Unità di aver ri­
velato quello che al tr i gior­
nal i preferiscono tace re 

— Quali più spiccate ca­
ratteristiche ha assunto 
quest 'anno la cainpaatia di 
sottoscrizione, rispetto alle 
precedenti? 

— La raccolta in na tura 
d iventa ta ormai una con­
sue tud ine tradizionale, pa r ­
t icolarmente nelle campa­
gne, non vede quasi nes ­
suno astenersi da un at to 
di omaggio pe r l 'Unità e da 
urui test imonianza spesso 
molto sostanziale. Nelle c i t ­
tà e nei quar t ie r i i con t r i ­
but i d i art igiani e commer­
cianti s tanno alla base de : 
banchi, delle piccole lot­
terie. delle vendi te all 'asta 
a prezzi di affezione che 
rappresentano una voce im­
por tan te della nos t ra r a c ­
colta d i fondi. E anche qui 
il pane, l 'uva, gli o m e t t i 
più svar iat i , p r ima di farsi 
quat t r in i , tes t imoniano s t a ­
ti d 'animo, s impat ie e a vol­
te venendo quasi inaspet­
tati . sono nuove prove t an ­
gibili del disgelo e del d ia ­
logo ormai in at to . 

— Nonostante i b r inant i 
m u l t a t i già raggiunt i , p r e ­
r ed i che le prossime s e t t i ­
mane potranno portare ul­
teriori successi? 

— Non abbiamo finito an­

cora. C'è po-,to [H v chi ha 
da .sottoscrivere .incoia e 
1H.T nuovi versamenti da 
par te di chi li i già dato. 
Proprio in qut.--.ti yioini le 
cellule e le .-.v/.iom prepa­
rano un nuovo .^b.il/.o, con­
trollano i ribiiltat.. mobili­
tano per il finale compa­
gne e compagni. La p iopa-
ganda sul luogo di Kivorn 
e la raccolta il giorno di 
paga, la chiacchierata casa 
per casa, la fe.ite piccole e 
modeste dopo quelle gran­
di e fastose (CO.M da non la­
sciar fuori un villaggio, una 
st rada, un caseggiato) sono 
le armi segrete delle no­
stre organizzazioni 

Certo le difllcoltà non so­
no poche. Le quote sono 
spesso più numerose ma più 
piccole degli anni scorsi; so­
no cifre che ci dicono del­
l 'accresciuto disagio di in ­
tere zope, della crisi delle 
fabbriche tessili, della d i ­
soccupazione. Fi lo sforzo 
finanziario dei lavoratori è 

s t a t o pesante qiu->'. a:i:'" 
perche in cento e cent > co­
muni . in molte pur. i:v.. ' 
si sono acquistate o O - / ; L . -
te nuove sedi, si e i. = ui.«-- > 
a Sceiba sistemando :n 1 >-
cali migliori lo sezioni. '. • 
federazioni e le Carnei0 d- '. 
lavoro sfrat tate. 

— Quali s o n o le reryiom' 
ne l l e c/unii s o n o strili ni'i-
(liunti tino a questo m o m e n ­
to i r is i i l fnt i mig l io r i ' ' 

— L a T o s c a n a o l ' E m i ­
lia f a n n o b e n e c o m e s- : n -
p r e il lo ro d o v e r e , ma non 
s t a i n d i e t r o la C a l a b r . a I. t 
C a m p a n i a è a r r i v a t a p u m a 
di m o l t e l e g i o n i d e ! C e n t : . . 
e de l S u d e il V e n e t o a-,.^-
c u r a d i a r r i v a r e in t e m p o 
Ch i l a v o r a r accog l i e , cri. s. 
m u o v e p i ù in f r e t t a a r r i v a 
p r i m a . Ch i h a s l a n c i o e e n ­
t u s i a s m o , u n a vo l t a r a g ­
g i u n t o l ' ob ie t t ivo , lo s u p e ­
ra e s e n e p o n e u n o : u -
p e r i o r e . 

Cosi s i a m o a n d a t i s e m p i e 
a v a n t i e ci a n d r e m o a n c o ­
ra . S o t t o s c r i v e r e e far s o t ­
t o s c r i v e r e . s o s t e n e r e la n o ­
s t r a s t a m p a , t a r l a c o n o s c e r e 
e a m a r e è il c o m p i t o di u r ­
ti i c o m p a g n i e ogn i c o m ­
p a g n o lo s a . E s i a m o p . ù 
di d u e milioni! . . . . 

IMPROVVISO COLPO DI SCENA IN CALABRIA 

Il bandito Romeo 
si è costituito ieri 

Accampaliiuilu dal mio avvocato si e 
incontralo all'alba con il doti. Mar'/.uno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

J t E G G I O a , li. — V i n c e n z o 
R o m e o , il « b a n d i t o r o m a n t i ­
co », it « b a n d i t o dei c a m p i d i 
Bova^, il s b a n d i t o m a l i n c o ­
n i c o » , si e c o s t i t u i t o q u e s t a 
mattina alle ore 0, accompa­
gnato dal suo avvocato di­
fensore Francesco Medici, 
a l l ' i s p e t t o r e M a r c a n o . 

L a c o s t i t i c i o n e e avvenuta 
in una contrada di campa­
gna, in agro di Uova Marina, 
a poca d i s t a n z a da questo 
paese. Il Romeo, u s c i t o dal 
suo nascondiglio alle prime 
l i del mattino, ha avanzato 
verso l'ispettore Marzano che 
procedeva, come stabilito, 
verso d i l u i dal Ulto opposto. 
Subito dopo r e n n e consentito 
al fuorilegge, dopo breve 
scambio di parole, di avvici­
nare la moglie clic era s ra ta 
fermala e ie r i s e r a r imesca 
m l i b e r t à , natura'.mc-'l-j vi­
gilata. 

Stamane, t suci c o n g i u n t i 
erano ad attctid-.rl > a f io ra 
superiore, 111 ta.*a de'lii fa­
miglia Borr^lU). < /!•• e pò 

Il band i to Romeo 

crìfìci, come quello che a. 
luogo al pruno conrìilto 
Romeo con 1 carabimeri • 

i{ i n d i v i d u a t o il Zt.oyo d o - ! 
dei «.vi.itori r!clla 

{; 

due fuggiaschi s i erz' v : 
scosti ne i p r iv i i arni 1 

iTij.'oro u n i o n e , . " i r c o n J a r j ' i O 
>t '- casa e i n : i » "a r an ' » . con 't 

armi, la re.c 'j al P.ori-c. .•. 
questa occasione, si iec- - n -
la porta la vaglie Arton'^'-

et •: r t i t a , ( /erar i* : cl:e arir.i >r:r. i : 
,•.-2 *.*-lte de i mi l i t i 'fan.'i'i cc-i "to-

nuclla 
moglie. 

La r.ottzui. ,.' '•'.V;a 
c i t t a fin dalle p r i m e orv r i 
la mattina, I11 ti'!>> a . v o r r e -
rc nei p r e s s i d-'ìb: --""ì • i-^V.c 
q estura. in r a Cr>rr.-".:ori 
una folla di c u r . o - i 
Stazionano ancora qur 
ra, nella sperarza di r o t c j a o a! R o m e o . 7>e;2'at::~ir : 
vedere il fuorùec^e che è\i"certezza ii:icrminc:'i r? : 
s fa to f r a d o ' t o f: Re-.-^io < o ! o i c o m p o r t a r n e ! ' 0 de l la Ò T Ì : 
da pochi minuti. K-i r o t e r a i d.lc:-:ar-c S.j 

Vincenzo Rovi--n. e r,,-to o^-sci tcì poco SOrvig'.'.,-:^. 
Bora nel lOlì. LAI S»,/I r ! t a d : j In -cjHlm r'. n - 3 •_*.": 
fuor i legpe ha m-uto irAzÌG,Borr~'.'.o e a'. covi'M") e'".e » 
ne l l ug l io de', '-iù. co ! rnrtoj.--\7M cor. : •jirj.bi-i-c-, ch< 
della sua ctznz'.e >:or,!:.\ - tn- ! r r - n ' i / i n o ,-•' cr-^^szi- e. :• 
tonicità Borrclhi. Di q\i t M ^ - H . c'I c'-t ; : - : - e-';•-.'. 
primo dei suoi a p p e l l a t i v i d i t;r?a p e n a di 24 ar.r.i 
i b a n d i t o rornaTf ico 3 n e r lo 
amore che ha leca' •> serrrr-e 
in tutti quo**5 c i ? . : t'-.-r 1 -ò ci 
aiovani che hc-.ro -or-r-»--ifn;;.••• >•:": .4.^si>t 
e resistito a rlrr.~-^ic:ri -T j C i ' - ' \ z i r r > , • 

icr,:.-' s, 

tacchi pò:-onali cont ro :i. 
sultano Ben Yussef. accusato 
dei P.u nefandi deli t t i . con- | 
t ro Ir, stesso Faure , r i t enu to ' 
conmver.te di Ben Yussef e 
sospetto d: « volontà profon­
da di r iportarlo sul t rono . 

Era. del resto, Schmitt lein 
che concludeva questa sera 
la lunga e spesso scialba fi­
la dei troppo numeros i o ra -

Kubitsehek è virtualmente il vincitore 
delle elezioni presidenziali in Krasile 

elulione. Per «''uscire 
p r o r e ryma il Ron,eo. ;: 

in cor sequenza ' : 
di Az,r-:. 

riforr. : 
isi'.za del 

?n~io c-iio -
Vi due arri: 

r-~z'-:s;on€ !"••,•": 

7, r t \ 
, -t: -. :i 

ICr.z Z 
me 
•' crnzonz'.l. 

D?zo il 1:14$ Ko-)p.-
itj p-oze.iìr.:en:o ucn.T ? 

•ir.zb:r:;.C'ì 

RIO DE JANEIRO. ^ — G i i | 
ultimi dati delie «:',< ?.<_:!» br.1-1 
.V:'.:<-*K\ r e ' a t : . . 
de: voti. far.r»o 

tori inveendo contro lo stes-lKi;bi:.-chek. 

a 
c;i 

r in 

e . . ; terz. 
Ju.-ce'.:no 

. 1 . : 
so progetto di fo rmare un 
Consiglio del t rono d a sost;-

>nCHELE RAGO 
(Continua in 8. pag. 7. col 1 

Tregua nel Mdroao 
se vi saranno le riforme 
RABAT. 8. — Il segreta­

rio del par t i to deH'Isffqlal. 
Liribibi, si è offerto oggi di 
recarsi personalmente in zo­
na di operazioni, pe r t ra t t a re 

ri r-C r,-,i. 
i . i • . : »:« 
• e**or.''i 

po.4^iato à a l 
:l v i r t u a l e \ 
con-.pe-.i7ione 

Eecr, le c i f re . 
K u b i t s e h e k 
T . ivnra . . 
EH- Barro- . 
Sals*acio . . 

Per la vi.-e-p.--
candidato del p i r 
bit-chek. GOU' .J :* . 
vóti di v;.r.tnr^.-> 
Cainpos. c a n l i i . ' . j 
tifo di Tavora. 

'••o a p -
•luano, 

delia 

2 178.701 
1.913.233 
1.800.551 

532.121 

iri t .vja. il 
. lo .T: K U -
na l'óO.OOO 
Ì J M i l t o n 

de\ p a r -

E c c o 1 d a t i 
G o u l a r t . . . 2.565.235 
C a m p o - . . . 2.351.034 
C o e i h o . . . 908.565 
La v i t t o r i a <.;: K u b i U C h e k 

è c o n s i d e r a t a r e o n t u l a a l DUn-
to c h e il cecidi J i ' o ne l b locco 
soc ia Ider r .ocra t : ro -" .abur i« ta è 
s t a t o c o n s u l t a t o rial g o v e r n o 
:n c a r i c a su ' . ' a cr:.-i de tenr . i i -
n a t a d a l i e di.-n'-.-:or.i -iel m i ­
n i s t r o d e l i e F i n n n z e 

Q u e s t i è I ' . i u ' o - e c.i u n a 
« v a l u t a z i o n e de l cruzsuo c h e 
:'. o r e > : d o n t e n o n h.j a p p r o -
\ n t o . K i r b i t s c h e k h.» b u g g e r i ' 
to c h e egl i re -* ; p e - li m o -
r.tento in 0 : 1 : 1 . 

D u r a n t e la c a n t p a g n a e l e t ­
t o r a l e . Kubi t scho-c e-:pose u à 

! • 

o r o ^ r a . v ^ n a c.:^ o~"\ " « _ . u r e -
5triz:o«ni -u'.'.e . .-.? >::.i:.<r.. d , c . : C r ^ J ! 

•» w h i s k y ». ?..r.->~.>j:.; J . '.•.:.-- : ' ^ ' 
so . te.-.-:".: e i r i f j r r : : . J / ' i 

E.jli p r o r . i ? e ; . . : . . -e <_:. : r . ; o - , r e - .'.1 
r a g g i a r e ".'.n i : ; : - ., >o •: v.e:- con 
t e r e in cr. i . io il Bro^ . i e 
s o p p e r i r e ali:'* or.->;-> 
ze in fa t to di D--> 1 
c i a io e n . » . . J . " . v. 0 
m e n t o , d: ù.r. )n-.--;?. 
ri 1 t—.for i e ' t .-3 --.^: 
q-.ic-ti Grodot t : f>.-- . 
n-.t^nte un.i ^ r . i t . ' e .•>: 

Il proìira.-.-^ì-.t <ì. 
; c h e k c-">:no>'"-.r).? -.-•• 
gent i rrovved..•>•>< -v . 
v in re r.l'.j J - . Ì V ^ i 1 " 
e n e r g i a e l e t t r i c a v.u 
Brasile. 

:icì di Bora , d-i Q~I~-
>:•" c ' ^ ' t o ver iiu.-~-
i. prore. ìal zr-.ò'zrn'.* 
.;:3 C . i i a ò r : j . 

•^zr\:.to. f-i vroze-ìj-^ 
:^rzz -j'.:a ir. cc^e.'.z 
:~i rer esrorr.one ; : 
:'; r^ie Srelhranr . . 4 -

e;.-er.- | >OÌ:J dz'.'a Co~:e d'Assise ci 
". a:-_r>rzrio -j-aio, <;i poi cender-

a. 

a l t ~ÌirtKÌ 

.1- ce- ln^:o S.zl\i Corte d'Assise 
.i-ant;,|.ArL-e? o -'ì Reggio C j i a b " .-. 
^e D;ia ti cr.ni e la sentenzi f\ 

.ocA'.-'conu-r'Tic'.a ial'.a C e t e .;: 
:>.enz-». tC.r.5ìa::oue nel 1954. Fu c.r. 

Kubit- ìc ' t^ vecessato. * i i! cr^cc.-.«r 
••"«• nr-;f: i celebrato ai or i r r : de', cor-
. ' " ov- rcr.re anno orestso la Cor:e i 
. f i v j d:'.A5.JÌ5c di Palrìi, p c !.r a -

tra arare en'orsione ai d.:n>:; 

!cl"ina"tio-*ricilc Soto : . ^jr-
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